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î ; Uiinnmel'o'iri'elM Ctntwlriil IO GIOEJrALE DEL POFOLO V 
SPolltioo:- ù!aiJCiQ±»aàrLÌétratl-<ro - OCUetterarlo - ,pp£axn.^3;cì^l© 

Un nuMiri) ièpiraKf^CeiilUlmtiG < 

Esce tutti 1 giorni Mnhe lii Domeniati Direzione ed Amntinislrazione—Udine, Via-Daniele Manin, presso la Tipografia Bardusòo „ 1 Ì,Tond8 àmEdi8bra»»U«'ctó6ltea'̂ Bwan«co ( ì^ 

Chi manda all' AmBoi-
histrazioiie del ̂ Friuli lire 
16, per l'abbonamento a 
tutto l'anno 1885, riceverà 
gratis tutti ì numeri del 
giornale che si pubbliche­
ranno a tutto ^ 1 dicem­
bre del corrente amo. 

Magnifico Regalo 
L' Amministrazione del 

Friuli ha disposto di for­
nire gratis a tutti gli ab­
bonditi pel 188,5iPn naagajfloo 
óalendario da gabinetto col 
disegno in litografia del 
Monumento da erigersi 
in Udine a 

GIPEPPE GARIBALDI 
appositamente pubblicato 
peP* Friuli ' dal, premiato 
Stabilimento Enrico Pas­
sero. 

diiiriLiffl 
A scrivere i canti eterni di un' epo­

pea non destinata al tramonto, il san­
gue dei martiri occorreva e degli eroi; 
nondimanco gli. Apostoli, i Profeti, i 
Poeti occupano il posto più onorato, il 
primo, del poeiiia .ipamQrJ;file; , • 

La spada, proffwiace bensì l'ultima 
parola, eppure altro non è ohe la con-
aegneuza di una causa ohe determinolla, 
slanciandola, all'azione. 

Cuor di popolana e di gran Dama 

Bozzetto dedicalo alle gentili mammine 
per io [S: Lucia (1). 

Quandp. mi trovava, a,,Parigi nellie-
stata del 1881, frequontaudo speciali', 
mente gli Istituii ospitalieri e: di bene-
ficenzd, dedicato; specialmente alla;in­
fanzia,, in quello, precisamente , dei 
bambini, assisti ti ,(£fl/on(s.ossisMs) vedevo 
di spesso dei yjsini, nuovi di fauciullettl 
di. 4,; 5, 6 anni,. ai quali scrUpoIgsamente 
si faoea un esame.-itnedioo.^. Domandano: 
ia provenienza. Vista 1'.età ^pHjnanto 
avanzata, in confronto dei propriamente 
detti esposti • lattanti, mi si rispondeva 
clje, ,0 direttamente .da, poverissime fa­
miglie di proletari mediante, relativi; 
documenti yeniyauo consegnati ed ac­
colti nell'ospizio, ovvero, e ciò pur 
troppo non di rado, venivano raccolti 
sulla via publica specialmeptfj eottp^sera, 
abbandonati dai genitori o per non più 
oltre pensar a loro avendo,altri vizi da 
mantenere, ovvero auol4e perchè proprio 
la ìnCalioe famiglia non poteva, e dila­
niava il cuore veder per fame, per freddp, 
patire quegi'innocenti. . . eplufoslochè 
al delitto si ,ricorreva intanto alla pub­
blica carità, 

Quello ohe sto per trascrivere è uno 
dei, tanti episodi toccati in proposito, 
ohe:nella cronaca cittadina dei giornali 

^ (1) Si sa che da noi in Friuli si usa fare 
ai balnbipi dei regalndci svariati sia di gio­
catoli che di confettare ecc. la vigilia di 
,S. Lucia (od il sottoscritto ohe sta-verso 
la chiesa; del. Redentore ne proverà il gusto) 
come altrove lo si fa col cosi detto' albero 
dì Natale, ovvero il di dell'Epifania (Be­
fana; S. Nicolò di Bari ecc. ecc. 

È i l penaieroin8piva|oreoSjesommuovo 
agita, luoèniei églj Jè solo il dufeè: su­
premo, l'arbitrò, il ,ré. 

Cosi ,sa.Dza Mazzini j non sarebbe stato 
possibile Garibaldi ; senza i libri di Guer­
razzi noi non avremmo avuto mai la 
gioventù òha mòri sul campi crusutì, 
combattendo le battaglie sacre delia pa­
tria,; (Jel.suo .diclttOj della sua- libertà. 
; Oh;eror:dBli'rideal8,' oh plejads'lu-
tiiinoeà di giganti, voi che' non di ilo-
mini,; ma di dei aveste la tompre e il 
magnanimo aràire, e voi puro, ad uno 
a d u n o , la morte inghlòtto e recide. 
Voi-piira sooniparite dal inondo e sSìii-
braté affaticati, e piir non siete stanchi, 
sconfortati talora, è, disilluii,, ma per 
ritornare credenti e Invìtti.serbarsiflno 
«irujtima .ora.' ' 

', Lo aspirazióni, i fremiti, le impazienze 
generose furono la vostra, fede, in grem­
bo, alla, quale imraaoolàti, chiudendo gli 
ooohi alla luce, vi ravvolgeste. La ono­
rata,. glorÌDBa,;saorabaB.dlBra degli i-
deali vostri, è 1̂1 'lenzUolb fùiiébre che 
intatto, senza brandelli, senza maoohie, 
recate, con voi nella ibara. 

Oh voi (elici; (ihe moriste interi. 
Codardi- volgonsi i tempi e di bas­

sezze pieni : turpi istrioni cahcaneggiano; 
le rea: coscienze dei lenoni' politici an­
fanato corrono in cerca di' compratori, 
di padroni; un colpevole indifferentismo 
corrode e guasta peranoo i men triati. 
; boriose e prepotenti.nuKilà, avide ane­

lano a superbe, tnolite altazza ; il volgo 
dogli ambiziosi senza pudore reclama 
ptire esso, e ad alte grida, un posto 
eletto nel .aoaiale convivio. Gli aocprti, 
gli scaltri, i oant'imbanohi d'ogni specie, 
violenti s' impongono, sopraffacendo i 
buoni, i migliori. 

Oh, eroi dell'ideale, quali i continua­
tori degli, esempli vostri, ì leggittimi 
eredi del carattere vostro: e della vostra 
vir tù? 

Con la scomparsa di Federico Campa­
nella, la legione venerata; dagli dei in-
dìgeti della patria, si assottigliò e re­
strinse un'al tra volta. 

della grande .metropoli non fan difetto. 
Lo dedica a voi mammine gentili ohe 

domani mattina vedrete i vostri bimbi 
allegri e contenti far il diavolo a quattro 
intprno alle cosuccie ohe loro apporterà 
la cieca San ta . . . affinchè un.momanto 
rivolgiate il pensiero, a tanti , e tanti 
altri che, nella istessa ora tremeranno 
pel freddo e pella fama ohe loro mòr­
derà le viscere. . . 

» 
, . * • ' * ; . ; 

. fi una istoria, .vera.; 
È,beo semplice,.senza nessun spirito 

d'invenzione,, di òalqolo letterario. 
Pochi giorni fàuna povera donna del 

popolo, di quelle ohe vivono come i ca­
valli da nolo, senza ridere, aoiupando ì 
muscoli onde guadagnarsi il magro; 
pane quotidiano, traversava il viale di 
Neuilly(l),trascinando un carretto ca­
rico di pesce. 

a Pesco fresco, pesce vivo, anguilla 
di mare » gridava rancamente. . . quando 
s'accorse d'un oapanello di gonte, una 
dozzina fra uomini e donne. 

— Cosa è nato ? Chiese essa ad una 
oufjpa che col canestro sotto il braccio 
si allontanava dall'assembramento, 

— Un bambino abbandonato. 
— Uu bambino abbandonato! Che 

disgrazia I 
E la brava pesoivendola, poiché era 

proprio una perla, stato a vedere, si 
spinse avanti con un colpo di torace, 
nel qual torace vi stava un ouorey colla 
carretta fra la gente, Senza abbando­
narla', olla potè vedere il bambino smar­
rito ed udire i parlari. 

Era un fanciulletto di due anni pres-
sapoco, dalla bella flsonomia. L'ooohio 
azztirro bello pel colore e palla forma, 
Ip sgnardp limpido e franco, la fronte 

(1) FUPH la cinta fortificata di Parigi;, 
farebbe seguito ai Campi Elisi. 

Fu Campanella il! dlsd'epolo più caro 
e più-amato di Giuseppe Mazzini. 

Non fu iin uorao,'aiW; un'idèa fatta 
ijomò. Ariitiio indonaito, ebbe comune il 
•privilogio, della tempra diamantina di 
Maurizio Quadro, il Bajardo della 
penna, 

Onioo superatiteidéilft Olàssidà triade 
mazziniana, all'amtàirazione dell'Italia 
(iho pensa, sta ancora ritto sul piade-
stailo Aiirolio Saffi, il più dotto, il più 
saplentO dei mazziniani, dopo la morto 
del; Iprp oitpo e,mM|trp. ;.; 

;& Fodorìoo Oartpatìòlla oggi morto,; 
anoo t(li ; uomini à' opposto ed avverso 
parteggiare politico, 'tributano òtìbraozo 
è prodigano lauri, ' ' 

Usanza vecchia olio pur sempre si 
rinnova codesta i o ' , si direbbe essere; 
una necessiti per ; gli' stessi uomiiii 
grandi il morire, onda alla loro memoria 
aia resa quella giustizia, che invano at­
tesero in vita, ; 

Àllatomba di Faìierioo Campanella, 
dlvonutft un'ara, mandiamo l'omaggio di 
un sospiro. 

Nello sconfinato padule dolio oosoienzo 
semispeote che ci attornia, sono aocora 
i morti quelli ohe a noi sembrano i più 
e meglio vivi I 

: Mosi Sacomàni. 

Gli .aumenti dei: dazi in Francia 

Il dotto econoiàlsta francese Paul 
Lewy-Beaulieu pubblica, nell' Econo­
miste frangais del :6 dicembrO^ un arti­
colo intitolato: De la populaUon rurale 
et de. la situation - présente de l'agricdl-
ture, nel quale combàtte i progettati 
aumenti di dazio sui cereali e sai.be­
stiame. 

Fra le ragioni, buonissime ch'egli porta 
in sostegno della sua teai, vi è anche 
questa ohe oi affrettiamo a riprodurre: 

«.., I governi stranieri si sono allar­
mati per questi progettati aumenti. 
Quello d'Auatria-Unghoria ha già fatto 
pervenire lo sue lagnanze oirooudate da 
certe mlnaooie di rappresaglie che, per 
quanto presentate con tutta la finezza 
diplomatioai non sono nò meno serie, 
né meno reali. : 
• :La stampa italiana ha datò anch'essa 
un seguo, d'allarme, e non .è lecito du-

ampia, la testaabbondantementefornita 
di una: bionda capigliatura, corta, arraf­
fata, alquanto crespa, come quella 
dflle grandi poppaiole che costano un 
25 lire, i r suo povero vestito ora rap­
pezzato in. più luoghi, ma pulito, ed il 
bambino calzava buone scarpe; alquanto 
lunghe e larghe per lui, Ippòhè faoea 
supporre chor óf era stata una buona oc-
oaaione per comperarlo. Egli non pian­
geva e non avea fame. A tutte Jo do­
mande ohe gli si rivolgevanp;rlspondeva 
senza imbarazzo, oon una adorabile gen­
tilezza nel suo linguaggio bambinesco. 

— Coma ti chiami plooino? ' 
— Non lo so. ' 
— Ov'è tua madre ? 
— Non lo so. 
— Chi ti porte ^ui ? 
— Mamma. 
— Allora/ella ti abbandonò,la mamma 

tua? . 
— Si. 
— E non ti disse che ritornerà? 
— Mamma piangeva. 
— E perchè? 
— Non lo su, 
— E ti ha baciato nell' abbandonarti ? 
— Si, s i , , , ella piangeva, 
— E cosa fa la tua mamma? 
—- Lavora. . 
— E di che? 
— Non lo so. 
la questo momento un giovano bec­

caio, col suo lungo bianco grembiale 
intorno al colio e sulla testa un costo 
pieno di carne, disse che avea incontrato 
in fondo al viale una donna povera­
mente vestita iohe camminava presta­
mente e singhiozzava nei suo • mocic-
ohino. Egli avea afferrato le seguenti 
parole con voce soffocata ; 

'«Dio mio abbiate pietà di lui I . . 
•r- E cartamento la madre dissero 

molti in coro. 

bltaro ohe gli stati Uniti woii abbiano 
a segnire questi eaeinpi" éiiropeii Per 
cui o'è da temere Ohe i noàtri'da'ff'sìii 
cereali; e sulla carne; fàceadoriii'iiaràVo 
ia vita della : popolazione ' urbatiài'Cha 
forma ora quasi là metà della" ;póp'o-: 
lazIoneidellaPranOia; non giùnga a to­
gliere agli operai anche una parte dèi 
lavoro attuale. 

e Se l'Italia, rSóàtria a gli Stati U-
niti, e domani ;fqr8Ó là RopUbblioa Ar-' 
gontintt'ed il Chtli;'rialzarioÌ dazi d'en­
trata sui nostri prodotti fabbricati, di; 
quei.lBOO p ;1600 milioni diifrààchi di; 
artìcoli ohe noi vendiamo,all'estoro ot-J 
terromo il seguonto risultato.;' 'da,' un 
lato avretnp'/atto . aumontaro il costo: 
del.la: vita degli operai;dl .Parigi. -Mar­
siglia, Bordeax, ,Liò.ne;,.e di tutti i con­
tri iiidustriali, dall'altro:.avromP;dimi-! 
nuiti,gli,»bPoohi,del rnòstro-commercio. 

«Cosi gl logéwi s&rati5o,.B0lp.i.U . in 
vari sensi: i loro ,sala,i;i diminuiranno 
poiché la vendita'dèi'Toro prodotti .sarà 
inceppata da rialzo dei dàzi nei' jpaesi 
vicini; ed i generi di ooilsiimP''àiìtìià'ii-
teranno. . '̂  ': ' 

Quale doppia calamità in tempi di 
crisi, e quali conseguenze diretta eil in­
dirette rie possono venire I È stràppohe 
il Governo non abbia fatto sliiiili'riflèfi-
sioni; m a i l Ministarp attuale èdisgra, 
ziato da qualche tempo; si piiò anzi af­
fermare chp, [tion hp ;fortuna ; tutto 
quello Ohe'fa.'è òòiìoeplto Sale e volge 
a malo. » 

Anche ll;f^eiitPrmeniialfinmitiiovo 
articolo di Pietro Roqx, dimostra i danni 
che ne; verrebbero alla Fraiioia dagli 
aumenti di dazici ; ; : :> 

- S M f T-O •DBt Sa^a-NO;.''' , 
Sodata del .li'.' — .Pre8.;Po,RAJSDQ.... 

Riprondesi la discussione della leggo 
sui maestri elementari. 

Dopo osservazioni di Pica, Vitello-
sebi, Cantoni (relatore) : e dì Saracco, 
approvasi l 'art . 7 che' dispone ohe il 
maestro possa essere licenziato in qua­
lunque tempo, primo: per'inettitudine 
pedagogica ; secondo : per infermità ohe 
lo renda inabile a conlìnuaró il (ser­
vizio 0 riiissUunerlP ; terzo : per' essere 
incorso negli ultimi 5 anni tre vort'ò 
nella pena della ceniiura o due volte 
nella sospensióne, :IrConSiglio ;comnnale 
delibera il licenziamento; La. proppsta 

— Senza dubbio la iniserÌB, Non lo 
poteva più mantenere,' . i 

— Ma abbandonarlo!. , , 
— E ohi lo sa se dessa'non vada ad 

annegarsi, '' ; 
''— Ella andava dàlia parte del fiume. 
— Là'va male oggi, il lavorò manbàj' 

tutto é caro, ' ' 
— E quand'anche le donile'lavorino, 

desse guadagnano ben pooPi 
— Certamente questi è un bambine 

abbandonato volontariamente.'' 
— Bisogna- andar 'in' Oercà di'n'n'à 

guardia che lo condurrà .jll'ospizio. ;!" 
— Non o' è altro da faro,..., Povero 

piccino 1 ' ' 
— Ed è tanto bellino. 
— B come pare intelligente' e biiono 1 
— Lacera il cuore. 
— E dire ohe 'vi -sono tanti ricchi 

ohe non hanno prole, e cho sarebbero 
felici d'averne uno, màssime bntne qboslol 

La pesoivendola avea sogguardato at-
tentaiiiente il bkmbinP senza dir verbo 
ed ascoltato distrattamente le riflessioni 
e tutto le parole ohe si erano barattate 
intorno ad- ella; -: 

D'un tratto, ' lasoian'do la carretta ed 
aprendosi un varco fino al batnbino, si 
citino più da vicino per'parlargli. 

— Vnoi tu venir Con me; carino? 
Il piccino la guardò col suo' bell'oc-

oblò innocente e non t'ispose, 
-^ Io ti farò da maiijma, lo vuoi? ' 
Il bambino taceva, 
-^ Ebbene giaooliè tu non vuoi venir-

con me e ohe io non ti faccio da mam-' 
ma non avendo tu più la tiia, io ' t i ab-' 
bandone, me ne vado. 

Allora e quasi con: un disperàtoslari-
ciò, l'infelice bambino apri !e braccia 0 
si strinse ài collo - della ; pesoivendola 
gridando in modo accorato : ' '. 

— - ^ t o l n o l ; non mi lasciare ; non 
mi afisndoaare ! 

del lìoewiamBntoappailietoB: anoltsagli 
ispettori,«cplastioi. ; .,'--;;. ; * ; : . * " 
; ApprpvàWii rimanenti; artiooliv'-:! 

Prooede»i;,allai.vofazioB8 à sortUaio 
«agrato,della.;;logge'dÌ8cut»a-<' ; -f' >; , 
.; : II, risultatp';.tl«lì» votazione -è;quoatio:.: 
votanti 70, fì}vor«voiì 46,i oontrarii'a^. 

;v, Levasi la' :Bpduta.-;La,prpsùima:s9attltt . 
uvri'luogp-sabatpi -,:Ì-Ì! -, ;t;; --:.;!;;.:;.> ' ' 

- Saduta'dOilVr-^'Preài 0i&68ÌC^I-' ' 

Riprendesi la disoussione.della-legga ; 
foiTòviarlà.. , """Z .'• .'J '' ''-'•''•''^.\ 

SimonoMi* cot)tiii''4''d'^'''!4^^'''S''''6''*''' 
del suo ''iSrdìiie>'i'Bl"%ìottb''t!Oinbattp lo 
tariffe, e la concessione dell^ nuove co-
struzibol^ «' l'0flet;aÌ!ibno''fln;àttzÌ4'riìi. 
. h.OomuBioaai ;1» .propósta :delltt"giiidta';. 
,ohe,al convalidi l'elezionaidi OaeteilftZlio, 
inol.,pollegip;5li.Gro8sotOì •;;, > J ' - C «4 ' 
;:- Qhinagiia'àiHom'e dl-Adatìoli sdialtri : 
prepenta -la seguento.pcóposta : ''i '. ' ' ;$ ' 
.; «, La;.Càmora.;8ospende ogni'idoliberà- ; 

, ziane ; ; sulla j eleziojiO n di; Grosseto -.- otìe 
viene,rinviata; alla giunta-con il'iiiòariso: 

.di appurare alouni futtipplitlei.a' oàrioo 
delljeletto,.»..' .•,•:..: •..•,. {••i ^n -J,J'..:H. ;' 
. ;, Àportl ritiene, oho.Jlà so8penBÌt*iie:'di,; 
iCliiijagUa sia,;oontraria, alloiiloggltoìiB . 
-vie.t,anp;di «indacàro, la-volontà •degli.ie- : 
lettori,.poroiòi-oontrappona >'la.'-ìirogiudl-

• Z i a l O . ; . . - , . • '.,1 . . '-.: ly.'i •. \ < ••^yì.iK:^ • 

,, (3rl3pi„aa«oaia8l perchè; la-Gàmisra non 
ha..dirit.to,!d!,,;8iodao»ro i fàti;i)Làv*aiiuti;, 
0'iton avventiti prima;;che fosso dèpif-; ; 
tato., ,.,,,., ;;..., '; .,•-: ...*l,!i;.i-r;-;-;,';;;r'j. . 

La .Giunta ;propooei,lfl iconvalidafioriè 
perchè riconobbe,. rPgplaEisBimgila'aie». 
ziO!ie.,,nella,;forBi,a.,;Non .resta' alla'.Cà-
inera qbp prenderne: attpii'i -Ì-.-IÌ i-;,! 

Cavallotti dp>n,apda la sospensiva,;!! 
sua spìpgaaipne nelle,' accaso di-iuno.dei -
Bpstri./'oolieghi,.; .;,,;.:..;., ..;.-.:.' ;.;.;Ì,',.Ì,, ' ', 
..,,Presidente;qjii]non,vi,sono .nè-posaono 
essorvi..accusatori..,;',:-./ .;,;;;; .» ..i.,.,W, 

Cavallotti. lAcouso'Vagbo ve riè furono 
e facciasi il giudizio p l'aocettaziooo della , 
proposta di Chinagli*- Óiuivarrebbe ad ' 
una pondanna. Perciò iinvooail'inóhiestaj ^ 

Adaraoli dice ohe ha crod,utoilmiglioi' 
tnetpdo sia l'inchiesta., - , : , . ; 
,.]Procedesi alla chiama sullaispregip» 

dizialp d iCr i sp i e , di';Aportì. ;È àppro-i 
vata.con.voti IB.B.BPOtro 128., • , ; : ' . , 

Convalidasi quindi, l'alozlooo di Ca'< 
stol lazzo. ,1 , ,., '"' 

Comunicasi utii. lòttorardi, Finzi .^he 
per molivi persoii'ali'8Ì':diinetle''irfavo-
cabilmente., • - . . . ; - ; . . . . . ., .. ; •;; 

'—' Ohi 'esolatnàronò tutti gli spetta-' „';',; 
tori testimoni ;di Ijuà'tal'eoeìià, oiò'è i^li 
ben'-'pietoso; "• '".'•' , ' ' ••"''' '"':;'?;;;i 

La-pesoI'v'ondOlà risposo": '; ' : ' ]:,i 
— IS;mi vorrai'allora belio? , i^ ' | 
— Si, si, t 'amerò. Non mi lasciare;' :,,';•; 

non-thi ' bbandònàro !'', ' ,, ' " " ;;..;S' 
' —• Orsù, disse là;pesoivendola, cóme', ; ; | 

parlàiìdo fra isò'atesaa.'èdeoieo'l ló'Mti'- ;'^SI 
sonò; riooa, ma' ib ho la mia carretta ó'','•;i;;;!;' 
le mie braOcià. Erbàggi e frutta réstàtpij,;;- ^;';J 
pesco l'inverno. Dio prpvvederà. ;;Stàrer;:'i;?H| 
tanto bene' dà'me come' nell'OsplziiS'fii'"'-jjSl 
mi' chiamerà mamm....a ed io' fluirò't!t>l'-i '';;';'::| 
credere'che egli sia proprio niloV'Fàfà^ \ - ,)| ' 
le' véci del miP piccolo Glulianbi"^ortt!^ riZi 
quando avea tre anni nell'anno e t e t ì i P ' i K 

-òhe :morV suo Jiadre. fi deciso •ó''ppiphèi " ' i 
nessuno lo reclama, lo opuduoò'meoòj'^- . ; ' ' f 

Un'knormorio d'approvazione, ' di cbiiv:., ';!j| 
solaziohe, di amniirazione sfuggi dà tutt i , "ifZ 
i petti. Un profondo rÌ8pétlp,'i!Ótj)V,.J<eK'' -;•• 
questa brava e coraggiosa'popola'ttà'óhi;;' ' ; ' i 
obbedendo al suo cuore, stava per'ad-'- -. 
collarsi un peso; pur'giiàtl'àguaiijfosiil -;' 
pane giorno per giorno. Ed" i'Ootn'taenti, ; 
ad alta voce si moltiplioayàno,, '• ' '" . ' ' ,;:;;; 

— L'è pur unàigran bòllà''àaiòiìophe 
la. ' .' ;.- . -;-J --r^r-i :•• - -•"; ••''':-';='i'-:.-f 

— Ohi si. Ne sarà ripompeósàtàj'ègll' --s; 
l'amerà come iOssó-siitt'nladrO;' ' ' ';•;' ' ' ' ' 

—̂  'E,oOsia sapete; a tirar SU'un bam­
bino. . _ .;••-•-'-!, I ..: ."',; 

— Finohè son piccini,'l'è poca'cosa, .,;; 
ma poi vengono le scabrosità- . "; '* 
; - p Poi egli aiuterà sua madre ' addot-• ,-
tiva; ei; lavorerà. ; ' ' ' ' ; ,' ' 
; — Chi lo sa;? V h a n ' tanti ingrati'! ;•' 
^ — Non para niente affatto catt ivo/• . ' -S 
questo bambino..,. Vedrete chela'"buona;; 5 ' 
azione dèlia pesoivendola sarà rioompoiiJ'^ ;>'3 
sala, Xi '••.•'3J 

Durante tali colloqui la posoiyaitdola, ',, ff 
avèa'.di'sposto .oosl;W su» inorcàtìSia'da '«;;• 
fare un posticino al piocolp. Ripiegò it 



IL F M U L l 

Nieotera prega di non aooattare le 
dimlseionl del gran patriota, 

Dapjreitls spera ohe la Camera sia u-
naDime nell approvare la proposta di 

•SioOtera..-
Orispi eiÒàvaIlotti-«r'assoòlàno. La 

jproposta «pproVasi alrunanlmltà.; 
' - D e p r e t i s presenta un prtgeito per 

ordluanénto del vpertonalèideiia pub-
tóloìt 8ibi*2«àir>:':;'•;,;.••"::,•• •.^+• 

phinagìla 6 lièto che Cavàliottì oon-
: •venga,sulla necessità dell' ii^ohfflsta ,• ma ; 

farla precedere dalla convalidazione sa­
rebbe una procedura senza esempio. 

Righi) relatore, ,dìa0 ohe la gitthta 
ejegm 11 suo mandato tondaridosi esolu-
siVamsDte eutle riidltànze prooessuali 
dell'elezione. Circa la pregiudiziale trat­
tandosi di determinare 11 mandato della 
giunta essa si àatiene. Egualmente s'a­
stiene pella proposta d'iuobiesta, perchè 
concedè flduoia a suo riguardo, ; 

Crispi insiste sulla regolare procedura 
della.pregiudiziale appoggiandosi al re­
golamento della Camera, 

Nega alla Camera il diritto di votare 
qiiando la giunta dica ohe l'eletto è 
fon eletto. 

Depretis dichiara ohe il governo, 
benohè non possa ammettere l'intérpie-
taziORa.ooai assoluta data da Orispi al 
regolamento, si astiene. 

Popolamento M fiumi e laghi. 
:., 1!ministro d'agriooltara,per-promuo-
.vere fra noi l'industria della piscicoltura: 
ha inviato all'estero due giovani per lo: 
studio delle pratiche relative, ed ha 
nnre aperto un concorso a premi fra l 
Corpi morali ohe abbiano promosso od 
incoraggiato l'impianto di stabiliménti 
per l'allevamento artificiale'dsl paesi. 

la questi giorni, sempre pel consegui­
mento dello stesso scopo ha ordinato 
l'acquisto di 460,000 uova di trota allo 
stabiliménto di piaoicolturà in Torbolé 
sul lago di Cardai 100,000 ubva di la-
vareto {Coregoms Wartusanni) allo Sta­
bilimento Imperiale di Unlnga nell'Al­
sazia; lOO.OOOdi 8almérino(So(mo Salar) 
e 100,000 di temolo (Taymallus valga-
ris) allo Stabilimento Schustér pressò 
Friburgo-Baden. Si è pure commesso 
l'acquisto di nova di cieche, di anguille 
e di, altre specie di pesci. 

Tutte questa uova saraanO immerse 
nei fiumi Po, Adige, Ticino ed Arno 
Superiore, e nei laghi di Cerno, Orta, 
Iseo, Idre, Santa Croce e Trasimeno, a 
seconda delle località. Le operazioni di 
seminagione in questi fiumi e laghi Sa-
sanno in gran parte dirètte dal prof. 
Pietro PsTesii di Pavia, ed in parte dal 
prof, Enrico Giglloli e dott, Alessandro 
conte Ninni, di,Venezia, tutti e tre com­
ponenti della Commiesiouei Consultiva 
par la pesca. 

Frattanto il prof. Achilie Costa va 
ispezionando i corsi d'acqua degli Ab-
bruzai per stabilire i punti più adatti 
ad una semente di nuova specie di pesci 
per quelle località. 

Uno dei milk. 
Napoli 11, È morto Domenico Ferrari, 

dei Mille, ohe coadiuvato da! _ 
Garibaldi diresse ilHemonis da Genovii 
a Mattala,, 

Era più che ottantenne e rivestiva 
il graduai oapitotftìiii freg.ita in iplpìiso. 

V l ì i S ' n-I'OfpfliiMotiA , • . . ••S0 
Ebb i iuogoì'ètKiJ^I: a Monteol#iq la 

àÙnuHaia rlanldiiéidéiitpplioslzidhiv S ! 
Sfa#'|i^é8éntì' ' 'SlttMta'depitftti;. Pré-: 
SiedéVn l'ontìr. Oaifoli. , : ;*• •• 

Parlarono gli on. Sorrentino, Sant'Ono-, 
i r lo . Di Gaeta, Taochio.Nioòtera, Pa-; 
renzo, Baooarini, Dòda e M a r i o . 

La discussione fu'lunga a vivace, : 
Votaronsì diie.ordini .del giorno. : : 
Il primo invitàntóri,(iàpi 4-fdfninlar:e 

nettamente una linea di condotta del 
partito nella,.questione! delle Conven­
zioni, — il secondo invitante, quando 
saranno finite le.Convenziooii a fissare 
un programma al partito sulla questione 
agraria ed un altro sulle questioni eco­
nomiche interessanti li paese. . 

Una nuova riunione avrà luogo lu­
nedi. , 

All'Estero, 
Un: voto dei socialisti francesi. 

Parigi 11 . lersera nella sala Rivoli 
ebbe luogo una riunione di socialisti 
Sotto la presidenza dì Taillant consi­
gliere municipale. Gli oratori espressero 
il voto ohe"i poteri pubblici si affidino 
in mano agli operai' 

Alcuni anarchici ohe _ cercavano di 
tumultuare furono espulsi. 

" - Pirflli cimsi. 
, Si dice ohe le navi .da guerra cinesi 
corchino, di sospendere l vapori transa­
tlantici ohe portano rinforzi ai francesi, 

È morto. 

fi morto dopo lunga malattìa il,pit­
tóre Lepage. 

sidente dell'imiito fattogli, e .quale in­
terprete del éfetttimèntl del Mcltó Rev. 
nostro parroco lo pregava ad impartire a 
questa novella istituzione ' l i Cflleslia/é 
tedi!tóriàiiU;„9M il ftdattbVràv, par-. 
'Meo ben^^T^lentterì fece I;f!*L,; 

'•iW*,'. '•';'/.:'..• ••.J^afodiO:. 
;;', Pe ipf l l l l to . iiofante la iit)tté:del Ŝ j 
all'S.óofftnfe, in Cotnutìevdt'PoszuoliiJ 
:dél Friuli ad opera dì'fghoti ^vennero 
tagliate le ooMecpie di una piecolii plais-
tìiglone di g'slsi, e il proprietàrio Oo-
ruholo Giuseppe ne risenti uh danno di 

•tira :2B-3Ìroav- ..'•'' .',;.'• 

In Gittà 

In f rovincia 
M a s l s t r a t a r a . Il Bollettino giu­

diziario reca: 
Gasparetti, cancelliere alla Pretura 

di Oavarzere, è tramutato a Paima-
nOTE. . :i 

Zani, cancelliere alla Pretura dlPal-
mahqva, è .tramutato; a Oavarzere.; ; ; 

T W o r n i ' d i {Sotto, 9 dicembre, 
Oggi, ebbe luogo in questo Comune 

l'inauguraziòuB di un'altra Latteria So-
cialé nella Borgata Vico. 

All'inaugurazione,intervennero la rap­
presentanza comunale il Parroco ed al­
tre persone del paese. 

Parlarono primo il sig. Biagio Polo 
presidente della suddetta Latteria trat­
tenendosi in special modo sui vantaggi 
e prodotti ohe si ricavano da questa 
bella istituzione ; secondo il sig. G. Batta 
Polo ffi. di Sindaco augurando alla Lat­
teria lunga vita e prosperi vantaggi. 
Per ultimò prese la parola il perito 
agrimensore sig, Oio. Grisostomo Ma-
rioni, il quale ringraziando il sig. Pre-

I l « F r i u l i » g r a t i s . Chi manda 
all'Amministinaziona dol Friuli lire 16;, 
per l'ubbonamento a tutto l'anno 1885, 
riceverà gratis tutti i numeri del gior­
nale ohe si pubblicheranno a tutto' il 
31 dicembre del corrente anno. , 

I «leputtatl f r i u l a n i e la pre-
giudizialu Crispi nell'elezione Castéllazzo. 

Dei deputati friulani Votarono in fa-' 
vere gli onorévoli Doda e Solirabergo, 
Votsrnno contro la stéssa pi'opbsta glt 
oiior. Billia e Ohiaràdia, 

Società operàia gènei^alc. 
La direzione di questa eioclétàohia-' 

mata ad attendere al regolare proce­
dimento della Amministrazione, ha ri­
levato che una forte somma per men­
silità arretrate rimane tuttora ad esi-^ 
gere. " ' ' . . ' ; 

Nel desiderio che i Soci abbiano con pun­
tualità a corrispondere agli obblighi da essi 
assunti all'atto della loro ammissione, de­
liberava di invitare tutti oolpro ohe ver­
sano in: debito superiore di quattro 
mesi a regolare )e rispettive partite,. 
onde fruire dei beneflcii della previdenza 
in caso di malattia ; e di rivolgere spe­
ciale raccomandazione a quelli ohe sono 
debitori di. oltre dodici mesi nelle con­
tribuzioni, aooiooohè si diano tutta la 
premura ner soddisfare almeno in parte 
il loro debito. 

Si porta a notizia dei soci chela Di­
rezione, ottemperando allo disposizioni 
deii'art, 27 dello Statuto, determinò 
ohe la radiazione dei soci, i quali ver-
s a n o l n u n arretrato superiore di dodici 
mensualità nei contributi, deva efi'et-
tUarsi de/SnidBomente per l'anno 1884 
nel giorno 11 ' del prossimo mese di 
gennaio 1885 ed il tempo utile ,• per la 
regolarizzazióne,viene stabilito col giorno 
io gennaio, trascorso il qual termine 
non verranno prese a onloolo la even­
tuali giustifleazioni di ritardo. 

Di fronte ai gravi impegni assunti 
dalla società che vanno continuamente 
aumentando, la Direzione deve rivol­
gere, un solenne appello a tutti l soci ac­
ciò vogliano con aolleoltadino prestarsi 
al soddisfaoimento'dei mensili contributi. 

Viene fatta avvertenza che perisoon-
giurare la radiazione dalla matricola, 
devono soddisfarsi almeno i contributi 
a tutto dicembre 1883, per cui ai spera 
ohe quelli che si trovusaoro in grave 
arretrato ai daranno premura di effet­
tuare degli acoontamenti prima del 10 

suo grembiule in quattiró e ve Ib collocò, 
meutrecohó nuovamente egli le si stringe­
va intorno al collo e le baciava il volto,. 
Quando fu ben accomodato e la car: 
retta cominciò a muoversi, il suo. VISIBQ 
si riachiarò pei piacere e si pose a ri­
dere. . , I, 

— Su, disse la mercantessa, saluta la 
compagnia. Manda dei baci a queste si­
gnore e signori.,Così,,..,E questa donna; 
di cuore, sorridendo cordialmente fece 
il gesto óoìla maqo di mandar dei baci 
alla folla. 

•Subito, il, banibino la imitò con una 
grazia adorabile. In quel mooiento un 
vecchiotto, fra l'agiato e l'artigiano pose 
nelle mani, del piccino un pezzo da 5 
lire. ' ' , . ' • , . ; ; • , : . 

— Piglia, figlio mio, questo ti appor­
terà fortuna., 

La madre addottivn .fece, viso storto. 
— VI ringrazio, dlBB'ellà,, del vostro 

- buon cuore ; ma, grazia a. Dio, noi non 
ohiediamo l'elemosina, tenetevi il vostro 
denaro, 
, —, Ma perchè di grazia ? 
'—•I Masisiguoré,.ripigliatevi il vostro 

'denaro.' . ,• ri : /,,, 
,i-r.Ebbene,.disse l'incognito, io detti 

qualche cosa ai piccino. Ed in cosi dire 
abbracciò, la madre addottiva ohe oer̂  
tamente non ss-l'aspettava. 

Scoppiarono applausi, si rideva, si era 
commossi. 

La pescivendola . spinse la carretta 
dinanzi a se e, senza che paresse dasse 
peao più ohe.tanto all'incidente, ovvero 
piuttosto stimolata dai nuovi obblighi 
asBuntisi, con voce più vigorosa che mai 
riprese! 

— Pesce fresco, pesce vivo, anguilla 
di mare. 

•II. 

All'indomani gli impiegati munioipaW 

gennaio per mantenersi^ là quàlifloa di 
« o é i - ' ! ' - ' i , u - •' • '. ,'•''•'. 

Udine, B diceiiibra làSl, 
, SiisìiiillltiébjatliaiiiìlirLa quistiotie 

da noi acceiinSt;a.'ier l'àltr'ó insorta alla 
SoCìetàji)p6rala;';|àner8lK|iér ^ la corri-
sponsioiiésdei jilìSsIdi cdhtipùi. al richie­
denti pelihuóvOv^nni), ieiììbM.che,non 
avrà terminò. cósV'iî òtlthèiitélÌMSòiaidpsi 
la Direzione della Società, noifisappiamo 
'ièon'qUanfii legalità e ragione, rifiutata 
di oonvoósro li Comitato sanititrló dis­
tro domanda., del suo .Capo'Che inten­
deva di..présentai'eló dirtl88Ì0ni-.-
: Se/non si viene ad un accomoda­
mento, è-indubitato che si dovrà portare 
la quistione avanti l'assemblea. , 

'SocÌefà.Ì%é«1'iiél d a l i e . P a -
trlis '' Ma t t agHis . " Questa sera, allo 
ore.8 seduta del Consigliò. 

C i r c o l o A r t i s t i c o U d l n c s e i 
I sigiiori soci sono invii'ati ad un trat­
tenimento famigliare ohe' avrà luogo 
sabato 13 corr.:alle ore 8 1|2 presso la 
Seda sociale, 

C e n n i l i lograf lc l d e l l e t t e ­
r a t i e d a r t i s t i f r i u l a n i . Il conte 
Francesco di Manzano, raccolse in . un 
Volume di dugento veoliaette pagine, 
beh 680 cenni biografici di friulani di 
merito che iasoiafono traccia di sé nello 
lettere e nelle arti, a coralnoi!ir« di 
quelli dei IV secolo e.fino al XIX. 

DI,questo lavoro del co.nte Francesco 
di Mànzano, parleremo, con più agio,; 
in un prossimo numero. 

''Piriéiiil'a stalloni. A tutto li' 
81 dicembre presso la R. Prefettura di 
Udine si ricevono iscrizióni di proprie-: 
tari atalloni, aspiranti a premi di appro-^ 
vazione o.conservazione de' loro ripro­
duttori maschi. , 

A. intoposlto della corrl-
spóntlensEia $ull* « Italia » . che 
riguarda la, Chiosa evaugelioa di.Udine,i 
venimmo pregali dalsig. E, B., già cor­
rispondente dell' JM/ifl, di pubblicare cha 
egliper nulla entra più bon quel giornale 
e,tanto meno con quella pooo spiritosa 
corrispondenza, 

, l l è n i s s i n i o . A Treviso, narra il 
Progresso, furono arr,estitti certi C .G. 
ed F. F, guardie magazzini a,quella sta­
zióne ferroviaria,' e certo T. L. nego­
ziante di S. Bona, quali membri d'iih 
aasociazioné di' malfattori che aveva lo 
sciagurato intento: di appropriarai delle 
cosé.altrut.e ipiù apeoiaimente. di merci 
provenienti dallo diverse linee e facienti 
scalo a Treviso, 

La Direzione della Ferrovìe dell'Alta 
Italia aul reclamo dogli interéaaati ri-
foodava il prezzo degli oggetti mancanti, 
ma non aveva mai potuto scoprire gli 
autori dei furti né ilniodooon cui qiie-
ati venissero perpelràli. 

La questura invece, con' lunghe ed 
assidue ricerche, potè raccogliere gli 
estremi per scoprire i colpevoli che 
sembra aveaaero ealesa fila . e fossero 
malvagiamente costituiti in una. apecie 
di associazione. 

In caaa dei tra arrestati si rinven­
nero moltissimi oggetti e merci, com­
pendio del furti ; e cioè mìa quantità 

videro' giungere una donna tenendo per 
mano un fanciulletto di.circa due anni. 
Era la madre addottiva ohe veniva a 
fare la dichiarazione di legge. 

Uno degli impiegati si prese in braccio 
il bambino,, 

•—• fi carino, questo piccino, e sta 
molto bene di salute. Chi ti abbandonò 
ne avea ben cura. Ss ^ossl pittore ne 
farei il ritratto, . 

— Non dico mica, disse la mercan-
tsBsa di pesce, con un certo, orgoglio, 
che non né farò fare la fotografia. Con 
due lire durante, fiera se ne hanno sei 
copie. 

E mentre l'impiagato. teneva il bam­
bino fra le braccia, questi gli metteva; 
la manina ora nei capelli ora nella barba. 

—, Questi sono capelli, questa è la 
babà. 

— E lo sai tu ciò ? 
— Si. 
— E ohi te lo disse ? 
— Ah|l Non lo so. 
— Forsechè anche tuo padre ha la 

barba? 
— Non ho papà 
— Ma tu hai una mamma. 
— Mamma parti, mamma piangeva. 
— Povero abbandonato, disse un'altro 

impiegato, pigliandosi a sua volta il bam­
bino in braccio. Quanto è amabile! 

-—Signore, l'è proprio un amore, 
soggiunse la madre addottiva. Se sa­
peste coma è . obbediente,. quieto, intal-
ligenta. No, certo, non ci sono bambini 
ohe lo eguaglino alla sua etàj io ne vado 
fiera. Intimamente sento che non sarà 
un uomo ordinario. 

— Ciò è ben possibile. Egli ha pro­
prio un fare intelligente che non è co­
mune. 

— Farà d'uopo dargli una; istruzione, 
a suo tempo, disse la pescivendola. Ma 
costa caro. È chi sa se allora sarò an-

di pezze di tela bianche e coloifatè, e»". 
micie di;fanel|a,:oorpetti dl.laua, arnesi' 
d'offlcinai seghe; scalpelli, lime, inòlle, ; 
viti, tJOrrédiJtì'nffldiàle, soiar'p'a, dragone, ' 
spallinei ' nappine, dÌ8tlnti;y.i d'àifgento, 
oggetti di, brpniio.antichi;e di.:valtìré, 
Candelieri i,da;.ohiSia;, ;, ad altri aggetti •. 
d'òltohe.'' •'••'."..••;.• •";.;,=' ' ,;''''';'-'.-
iOonttim'i;}^'pii>gfMstì,:M^ 
oendo ohe' laiitorltà'"dìP. S- non ha 
ancora terfflinatBirla.;sue; indàgini e stj ' , 
lavoirando alacremente por scoprirò lo 
molte diramazioni deiraasociàzlouè :0Ì1ó, ; 
8ì estende .indubbiamente ,,anchesifaori 
'deiia'clM. .,. . .,,:••; '•' '.''•;'•>.•••';' 

;!.,Sia..lòde.alla,questura per qiiesta im­
portante scoperta; possa avere fortuna 
nelle ulteriori ••ricerche, e .Come, ;òra 

qfiijif a'óà(igdi.iciè,'«hiisà'ismpo ottàrdi 
non arrivi Hi'bolpiro anche quei tali che 
da tanti aniii la.fanno franca di spinai'o 
Jjtepipìjinti del viiio,,birri?, niarsala eoo. 
bovundó'cosi a spalla dei relativi mit-
,tenti > 0. déstiiiatàrl. Ma. Iddio non paga 
il sabato, ma paga ,e e... pagherà. In­
tanto i (hi'.ava. la; qdéàturà.., ' ' ; 

>. ...lina iiii l i l i i l^aastonci li- nostro 
Oar'isaimó amicò, il dott. Edoardo Chia-
-riittini, m.edioo idS Suttrio, ha orapubbli-
oato, .coi" tipi della Potriu del friuK, la 

•SéBOntìy édizitipé del 'suo bellissimo la­
voro ! •tt' i g i e n e , nei suoi tratti fonda-
tneni'ati''ispós'tti iti fo'rmà eatechètiùa, spe­
cialmente, fii ttfae^tri, delle scuHe rurali. 

Noiì'pÓ8SÌamo';"oh6 'óàldamento racco­
mandare agli onor. Muiiioipii l'opera 
dui dott. Chiuruitiui, che per il modo 

(•Veramente ólliaró, 'e :8enipliéé --con. cui 
ìlii; ,Ìss5[Wso.nó;;esJ!Ósti :i/ dettati più ele­
mentari:; dell' igiene,, servirà ósrtamaute 
di grande utilità a farla esporre dal 

..maestrì.nelle,scuola: rurali.' La racco­
mandiamo, inoltre, .a tutti coloro cha 
amano di oohàai'vare il prezioso dono 

•della salute'. '; • 

lià Pastorlxla del Vèneto 
'phé 8Ì,..pubblióa,;, iu Udine, nell' ultimo 
suo numero ooutlflue il seguente som­
màrio ! •'"• • 
• G.' B. F.'i L'emigrazióne Americana: e 
l'agricoltura nostra -^ Petri, La pro­
posta Franpese sul dazi? d'iptroduzioue 
del ; bestiame - ^ PasqUsligo, 'E; piir si 
muove!'-^C, La c'fcólare dèi mini­
stero; suUàjOoltura del .f fu mento..— Ml-
tiittèro, Suaaidlo al Consorziò,Ledra-Ta-
gliàment6'-4- L., '̂La cavalleria. Inglese 
—:BèlUnato, Durata dell'ibernazione dei 
seme — Venator, Le cingallegre -s— 
Romano, Cura della timpanite.-r-,Una 
conferenza del ddtty "Wollembórg — 0., 
In Riva al; Judr^'-r-; I^oiizle. 

' ^ é à ^ r ó ÌSaz Iona lc . ' Splendida, 
rluaoi; là' benefloiàtà della Yalentissima 
artista madamigella Sarina ohe fu assai 
festeggiata dal numerosissimo pubblico, 
come cavallerizza eisgante ; ed ardita, e 
ginnastica di prima forza. 

Anche gli altri artisti della CompB' 
gnia furono, còme,al aolito, applaudi-
tiaslmi, ; 

A l l a 'Va i rc rna del Napolitano in 
Porta Nuova — domani sabato,alle ora 
7 pom. grande Accademia di Deolama-
zipue e Canto — rallegrata negl'inter­
mezzi da una Orchestrina'udinese .— a 

Cora viva, Freinó al pénaiéro che queato 
povero piccolo avesse a restar solo sulla 
terra senza alcun appoggio se morissi, 

— Voi certamente non tirate da 
quella via!,, ; 

— Grazie a Dio, sto bene,: Occorre 
ciò quando come me, al è obligati di 
lavorare per vivere. Il giorno nel quale 
io non potessi lavorare, non ci sarebbe 
più pane in casa. — Per ma meno 
male, ma il fanclullino! Oh sventura! 

— Bene, disse alla madre adottiva 
un : signore che fino • allora s'era ta­
ciuto, e. pareva, eaaare il Capo del ser­
vizio,, voi avete raccolto questo bam­
bino, ciò è buon cuore ; ma avete voi 
ben ponderato la conseguenze della Vo­
stra adozione ? , 

— Io non feci nessun calcolo. Nel-
r ultimo sentii ohe ciòandava ben fatto 
ed io Io feci Non mi pento. 

— Sta bene ; ma voi stessa avete 
fatto il riflesso sa aveste a cader am­
malata, e quindi senza lavoro per qual­
che tempo. Se non avete dei riaparmil 
che ne nascerà di voi e dei piccino 
fino a aalute riaoquiatata? 

— Non ne so nulla. Al momento non 
pensai che ad una sol cosa, cioè di aai-
vare il povero piccino dall' Ospizio ove 
si andava a collocarlo. Vi slnraa bone, 
non Io nego, ma non hanno lo madri, 
quei poveri piccoli, e baata aolo ve­
derli por capire ohe non sono contenti. 
Anche quando giocano, hanno il fare 
triste. , , : 

— Voi siete una brava donna, sog­
giunse il Capo Ufficio. Ne parlerò al 
signor Sindaco. Spero si interesserà 
della vostra posizione. Il Comune Vi 
aiuterà regolarmente, ogni mese, onde 
tirar au il vostro bambino d'adozione. 

— Io nulla domando per me, disse 
fieramente là brava donna, ma per il pio-
nino acoatto tutto dò ohe si vorrà dare. 

SI tosto comparve l'on. Sindaco, In 
poche parole gli ai spiegò la coaa, ei 
vide il; bambino che trovò ballino a 
promise il ano appoggio. 

—i Ecco fatto, dissero gli- impiegati 
alla madre addottiva, yol avrete una 
pensione onde ajutarvi a : mantenére e 
vestire il bambino. 

• — 'Oh! signor Sindaòo'/diss'ella con 
effusione, quanto siete galantuomo, 

•—• Ma come si chiaraa-il bambino ? 
Chiese uno degli impiegati 1 

— Veramente, signori, disse la donna, 
ancora non pensai adlmpòrgli un noma. 
Ma poiché si è il Municipio che si in­
carica di lui,' cosi sta ''bene che voi 
glielo imponiate. 

- - Ciò va bene. Ma forse voi aVrete 
pensato a dargli il vostro. Non vi chia­
mate voi Giuliana ? ' 

— Siaaignore. 
— Ebbene, chiamiamolo di cognome 

Lo-Sindaoo, giacché lo sì battezza qui 
in ufficio, a per nome Giuliano — Giu­
liano Lo-Sìndaoo. È un bel nomo cha 

• gli farà largo nel mondo, se saprà far­
sene degno. 

— Dopo tutto, arrischiò il più gio­
vane'degli impiegati; sono gli uomi­
ni che fanno i nomi, non i nómi che' 
fanno gli uomini. Vi son tanti esempi. 
Possa il signorino qui prosante diven­
tare un letterato celebre. 

— Purché, disse la pescivendola, sia 
un galantuomo, un onesto, uno che 
viva onurataraente del suo lavoro, ecco 
tutto quanto io gli domando. ' 
I E cosi ogni settimana un impiegato 
dal Municipio va da donna Giuliana a 
chieder novelle di Giuliano, e riferire 
ai suoi colleghi. 

Dioesi anche che quegli Impiegati ab­
biano comperato un libretto della Caaaa 
di Risparmio al nome del piccino. E 
fra tra anni quali' omino avrà le sue 

cinque lira di, rendita, ; Per bacco le 5 
lire dello scònóadlutOché le avea fatta 
scivolare nello sue mani, dicendogli che 
qió,,g|ii apportat'à fortunaI,Mamma.Giui 
liaha "bucò la 'moneta e la' cOnaerva ih 
una scatola. 

«Era un, galantuomo, :diceva ella, 
parlando dol donatore ...dello scudo, e 
gode a parlarne di sovente ». 

F'oraeohè- anche il' bacio avuto ag-
giugnai'à qual(30sa; alla Stima cha desso 
gli 'acoórda.' ;. '.' ' 

Qualche giorno ' fa- la ' madre addot­
tiva, Che avea :un ritaglio di tempo da 
dispórre, condusse; ;à; pigliar 1'aria il 
bamlilnO nói bosco di Boulogoe. Una 
signora che'passava di; là vide il bam­
bino'e, lo trovò cariijo. ; 

— È vostro questo belfanciulletto ? 
— Si e nò. ' ; 
-^ Come va questa cosa?' 
E la pescivendola raccontò alla si­

gnora l'istoria del poverino abbando­
nato. E la signora' ai commossa. 

- ^ Vorrei bene far qualcosa par lui. 
— Signora, il Municipio di Naul-

ley (1) ne è intefeasato, e farà d'uopo 
' ohe lei si rivolga al Sindaco. • 

— Andiamo.' ; ' • 
Quivi la sigrjora disse ad uno degli 

impiagati che essa, aggiungerebbe 20 lire 
al' méSealla sovvenziona che il Comune 
dava albamblno. 

— Benissimo, signora, la disse l'im­
piegato, vogliate darmi il vostro nome 
ed il vostro indirizzo. 

- ^ Io aono, rispose la Dama, addit-
tando il suo palazzo, la principessa Ma­
tilda-, 

, ., C. Dott. D'AGOSTINI. 

(1) Nenlly, come tanti, altri aiti extra lo 
odierno mura di Parigi, fa Comune a se. 
—. Costeggisi il famoso bosco. 
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tenefloio dì itn dlatluto patriota Reduce 
dalle Patrie Battagliej di passaggio per 

-questa Città. 

' JtrresiljrtiMfepSi'die'-jnuniQipaiijsir-
Mstarono ÌSrl''flehÓ''DèlI&Roàsa'' pài'eKè 

^* inlroduodva nelle èasecpr doniaWafé 
iKeieiaoiìtia, preiendendoiapóii, 'bruiti' 

.«iodi ed essondtì anehe iibbHftoot•• i*' ;; 

'':••:'- :.AiìtanlQ Claìieitti. ••;;'':;•:; 
;• Otta triste notìzia pi fa dillo leggère 
tìgei sui giornali della Vicina y e u t ó . 

Il sostituto-jiròoiirstòregeDérale'jsreisò 
,:iaf Corte 'd'ajpello di "Venezia, Antùniò 
.Gallatti è morto l'altrai notte in quella 
Città, in seguito ad, umV violenta • pneu-
mbiiite. 
: L'esimio mngiatrato erti, nato a Ron-
ohìa di Latisana, nelcl828. , 

Fu per piireeohi anii\ jrtìcar. aostttotd 
"del Re ai nostro Tribunale Civile éOor-
ff-zionale 0 indi (u promosso ad effettivo 
a quél di Pordenone. ' 

L'intoUigenza a In oporoaità óui an­
dava a dovizia fornito, vàieéro al Gal­
letti per'pi'ogredire nella sua carriera,' 
fino n raggiunge,r,e,.r importante posto 
olle da oltshw (iiaiipava. 

Nel 1882 durante le inondazioni di 
Rotlohis, fu merilameole additato alla 

.pubblica,,a'tnmlrazlone, per la coddott* 
sUa.anitnWà:;e• gelierljsa,' 8pr^zto!,nte•;il' 
perioòld» p'ònèodo fino' a repetitaglio ria 
propria per salvare l'altrui vita. 

Autoriìo'';Gi!lletti''è'm'ortd nell'-anpor 
fiorente età di anni B6, lasciando dure­
vole eredità d'affetti in quanti conob­
bero e poteroìio apprezzare le beliedtìtl 
della mente' e quelle ottime dèi suq 
cuore. ,. ,_. ', 

Alla famiglia dèsoiata del compianto, 
è: distinto magistrato, mandiamo l'o­
maggio delie nostre condoglianze. 

Redazione. 

I^ffii^yià; 

I gesuiti - 'ÌP«j»nl V ]Ptó-
X-a.nt«nl> : lari alla, Oocte. di, cassa:' 
zione venne discusso ili, ricorso del mi­
nistero delle finanze contro: la sentènza 
della Corte d'appello favorevole ai ge­
suiti del Napoletano, nella nota pausa 
per la .pBuaiòne. ' ',' 

II ricorso del ministero era sostenuto 
dairon,, Taianj! difendeva , i , gesuiti, il, 
senatore Pièrtwtoni. , :, , ,;. 

Il lappresentante dèi P . Tsi. oonoliMe 
per l'acoogiimento del ricórso. :. 

Gastronomia 
V r U t u r a d i p a t a t e a l n a ­

t u r a l e . , Pelate delle- buone, patate, 
tagliutele, a fette spesso e friggetele a 
grand'olio piuttosto adagio; cotte tenere 
di color dorato, ma non ' secche, spol­
verizzatele di -sale, e servitele.' 

Don Margotti, che atna'la'iiàturalezza 
delle cose, quando ia.sua serva gii pre­
para quesf.o' piatte, non può teiiersi dal 
darle uh bacio. 

Prcnrertì 
Bisogna navigare séóondo;-ilrvento; ; : 

• • ' , " " " • * • " ' ' • ' " ' • 

* * 
Beltà e follia vanno spesso in compagnia 

* 
, , : • , • ; . • • . , ' ' • : * * , , : _ • , . • : 

Bisogna: pigliar la buona occasione pél 
capelli. :, ; , ' I 

1 

:ITota,j^0gra ;. 
Un uomo si presenta a una tipografia 

e domanda d i ' essere impiegato coinè 
correttore. 

— Ma voi sapete correggere? 
— Se so correggerei ho passato dieci 

anni in una casa, di correzione.... 

Due fanciulli contemplavano un qua­
dro rappresentante Adamo ed Eva nel 
costume dei primi giorni della ore^zio-, 
ne. 
- i—. Quale: dei due è il marito ? chiese 

al IrattellO la bambina., 
— Come vuoi tu ch'io lo indovini? 

rispose il :ragi)zzp[ ̂  non sono vestiti I 

Sciarada 
.SoH»tno _ Ialino vate, il mio /ìnals 

Dir poteva aibuon diritto ilraio primiero; 
Ma se lo dice alcun che d'un,(o(ote 
Fa la figura, rider fa davvero. 

Spiegazione dello sciaroda precedente 
Baci -uo 

; ì 'Mtiéin -Fagonl. Fra pochi '|flòrhi 
l'e'fftrtìWe dell'Alta: Italia éettera^nò 
in servizio regoltìre'Jfpà Toriùoji HillnO 
e 'Venezia^ ; beili 4; :oiil'i'Pzze,:(ij |rima ?,, 
seconda •'piatì»'; a 'talobnatft ed -intériiOf:' 
tnaiìlètì̂ ione 'del:',iìpp ideato Saiichlairlsi 
8ÌlIlÓ,'î ì; Kpsllitfri;.',; - . " ' l ' I ? :• 'I 

fSTÉiaTe Inò^ ino t l vé . ti coDslilip 
di SniHil'nlstftaziohfl, delle ferrevie'del­
l'Alta Italia Ha 'approvalo il contratto 
stipuliito colia =Dittti 'Berimedo e Comp. 
di Mjià'iip perla fornitura di 10 loco-
motiye-tèudef3:'Eir serviìilo delle ferro­
via oompiementari, la.Oli spesa ammonta 
a L. 417,000. , ; ; : , ; 

U H « r r i b l l e u x o r l c i a l o . tè-
legràno ila Catania- che a Bronte è av-
vennto un orribile Uxoricidio. 

Un certo Ò'iarrizzo Antonio, ritor­
nato a casa dal.lavoro stanco ed affa­
milo e trovato il fuoco spen̂ to, montò 
suUe furie contro la propria mogUo' 
,oertu phirie|ei9p« darmela, donna di 60 
ahhî  La móglie gli rispose per le rime. 
,,,Nacque una lite tremenda che terminò 
Bblltì morta dulia povern Carmela, la 
quale cadde a, tèrra uccisa dall' infe­
rocito suo uomo. ,.i • '•• 

L'uxoricida ^eijn," sùbito arrestato,dal 
dolègalìo ̂ i ,P.;S.}tiUÓ!àai. Ì3 •;( •:, 

La relazione al Quirinale. 
Homo 11;, Stamane,ebbe luogo la so­

lita reiàzioiie dei ministri al Rei Tutti 
1 ministri erano presentì, tranne l'on. 
Mancini, tuttora ammalato. 

'/( Re ePessina. ' 
Dopo la relaziona ebbe luogo un lungo 

collotjuio fra il Re e il ministro guar­
dasigilli, on.PeSsinai' 

fi testo deUa.leUera tanoli. "'' 
•Ecco ii testo delia lettera del prete, 

Tazzoli, scritta dilla prigione di Man­
tova ad un amico. Questa lettera fu letta 
oggi dall'on. Oavàlottl.'Eccola: 

« Ih questo mpiiiento ho riotizia del- ' 
ì'Inhbóenza dei povero' Oastellazzo; Sono 
lieto che il nostroamico è degno di nói. 
Novanta colpi di bastone non valsero a 
strappargli una parola. Manco male: l 'o-; 
nore è salvo. Non si dispera d'ima, na-, 
zione quando è salvo l'onore ». ' 

: \';'~"- • ""; • Tazzoli, -••,' 
'Essa ha prodótto [profonda, decisiva 

iiópressione.' - , '' ' • 

, ^ Fimi ritirerà. 
Secondo il Diritto l'on. Pinzi ritirerà 

le dimissioni, 'dopo le manifestazioni 
della camera. 

Le elezioni a Milano. 
Sembra proprio stabilito ohe lo ele­

zioni geaerali araraÌBÌslv5iUve colla lieta 
unica avranno luogo, nella seconda quin­
dicina del gennaio venturo. 

/( oaiMo/ó a Milano. 
, Serpeggia di nuovo il vaiuolp. 
, In questi ultimi giorni, e lori stesso, 

se ne sonò verificati parecchi casi. , 

IlcKoleràinmezio all'Oceano. 
IJJelìa nave Matteo Bruizo, respinta 

dai porti americani e,tornata,in Italia, 
si trovavano 1200 passeggieri,, : tra i 
quali 160 donne. ' ," ;i.fì!'.;:; 
, Durante la traversata dell' Oceano 

'si ebb:p'ró 'a -bordo 44 casi di pholera 
con 22 decessi. 

I passeggieri, saranno mandati al­
l'Isola Pianosa per farvi 30 giorni di 
quarantena., , ., 

Dopo,: Pianosa, sgombrata- dagli abi­
tanti; e idai; pqndannati,, resterà -desti- : 
nata a Lazzarello permatìauta iviveoe 
del Lazzaretto che si voleva 'fare a 
Brindisi. : .;,.,,; 

• disordini a Trieste. 
Durante ia seduta del Consiglio Mu­

nicipale di iersera l 'al tro vi furono 
gravi tumulti in galleria. Discutevasi" 
l'istanza della società slovena A'rfi'flosl 
(idiaioui) par l'èlezioue di una scuola 
slovena in città. La folla non potendo 
contenersi scoppiò in grida ed urli, 
molti fischiarono, parecchi applaudirono, 
nacque un ba:Óoano indiavolato. ; 

11,'podestà dopo replicate ammoniàoni" 
fece sgombrare la galleria. 

,11 consiglio,passò all'ordino del giorno 
sulla petizione della Edinost. 

Teleframmì 
, P a r i g i 11.; ( Senato ), Disontonsi-i 
crediti pel Tonkino. Jaures sostiene le-
conclusioni della relazione approvanteJÌ 
crediti, esalta l'importanza del Tpnklijp, 

Broglie critica là pólitioa seguita. 
, f f ' a r l g Ì 11. (Senato). Broglie di­

chiara ohe egli e i suoi amici non vo­
teranno i crediti perchè la politica co­
loniale Conviene Soltanto alle potenie 
le cui forze sono esuberanti. Il passato 

la ammaestra-a nOpiiaTefJfldDbia: nel-; 
l 'avvéaire, ' ' .":,' 

Ferry, risponde 6Hé lungi dall' esser 
isóWalà', FràttóiàrlSriptipà con tiitte 
là gi'aildi.poleiissB M h i comuni loiidée 
riguardo"!'Egitto 'ISii ì; tre:grandi-inl: 
perii Èa {'rancia a i f èi a jBériino sapendo 
quelfonesvoleva. ,j,-'l ; " ; : ' [ ' ' . : , ' ì , i 

Dtt% l!taVÌoà-! a^tóteil con V Iivahii-
, ' terr| tanto òhe" qtiàs^a .ip-intanea si of-i 
• fersP 411* iBedl8zi|nWcnn la Oliinai/mà' 
'-gli,,(iforzi':r'insoìroòo *aiìi in seguito al-

l'altitudino dalla. China, la cui proposte 
ritenute inamissibili da GrenViile non 
furono trasmesse essendo uguali a quelle 
respinte dalla Francia nell'ottobre, Il 
tempo dei .negoziati, è passato; bisogna 
agire.; se la poli|i.oa pipderata è in-

ifrtitttiosa. Impe^hàll di nddottare mi-
aUî e - energiche pél* rispoiidere alla le­
gittima impazienza del paese. 

I crediti sono approvati airuóanimilà., 

Memo3iaM9Ì pìÌTati 
Kgtràtto dal Cosilo An-

nÌ»iBal;l";ieg;aII. '^l 'N. 47 del:B di­
cembre ooniÌpne:'.;'',-3:''t'V"'''» ; • '•' 

(Contlnuaziòilò 0 fine). 
• • •— A riohinsta di Freschi Domenico 
fu Antonio di Pagiiacoo l'usciere del 
Tdbiinaìé;di*:Udin'«;,lia: pótiÉoàtp, a Co?: 
' ùedó'; Argontiha' di ' 'Gioachino assente 
di ignota dimora, copia del ricorso 80: 
novèmbre 1884: periiiieparazione' perso-:; 
naie a-;titolo di-yplÓB,ttirìp: abbandono e", 
dì ingiuria grave, con appiedato decreto 
1' dicembre che fissa ilgioruo ,11 di­
cembre corrente orelO ant. per la com­
parizione, delle partii 

— Nella causa per esecuzione immo­
biliare promossa dal Consorzio sul But 
di frohta a Sutriorappi-eseotató nella 
persona del proprio Presidenteavvopato 
Edoardo Quaglia contro De Reggi An­
tonio è Da Reggi Giovanni entrambi 
di Siitrio debitori contumaci, nel giorno. 
16 gennaio 1885 alle óre 10 ant. alla 
,pwbl}Uoa .«dleiiza che si terrà; nel Tri­
bunale di Toimezzo, avrà luogo l'incanto 
degli immobili siti In mappa di Sutrio 
in 28 lotti da aprirsi sul prezzo ofi'erto 
dall'eseoutante, sotto la coadiKioni 'par-
tate dal bando 30 novembre p .p . osten­
sibile in quella Cancelleria. , 

- - L'avv. OoDcari doti. Francesco, 
rende,nolo che il Tribunale di Porde­
none,, provvedendo sul ricorso prodotto 
da Ci.lautti Domenico nel giorno 5 set­
tembre ;1884, col quale si fóce a doman­
de re - la dichiiirn'zipnè; di .'tìssenzà, del 
proprio marito BratdS Dbmeilioo, eoa 
decreto 19 settembre stesso, ha ordinato 
che aleno assunte informazioni sul conto 
del presunto assente., 

— A richiesta dì Oeroi Urbanis Maria 
di Ajello' (Imparo Austro - Ungarico ) 
l'usciere addeitoal Tribunale di Udine, 
ha notificato ajli signori Tomadoni dott. 
GHuséppe e Pietro di Oormons (Impero 
Austro-Uogarioo) la sentenza, fn loro 
odio profertii dal Trib. di Udine il 12 
settembre-1884, ed all'appoggio delio 
atesso gli ha fatto precetto iaobigliare 
ed immobigliare a termini di legge. 

L'Estratto a l n . 48, del 10 dioembrè 
contiene,:;, .• , 

Nell'incanto tenutosi in San Daniele 
nel 30 novembre decorso per l'appalto 
della.Ulnniìnaziprie notturna di ijuèl 
paes9„:pél' quinquènnio 188B,il889 venne' 
provvisoriamente aggiudicato col ribasso 
del 20,03 per cento sul canone annuo 
fissato nel detto avviso d'asta in lire 
1600. Il termine utile alla ,;pr68enta-
zione dille,offerte di miglioria del ven­
tesimo, scade :alle 11 anti, del 15 di­
cèmbre corr. ' i : ' , 

•— La signóra Trevisanutto Rosina 
di Spìlimbergo dichiarò dì accettare col 
beneficio dell'inventario l'eredità abban­
donala dal: di lei padre., 

— Il consiglio comunale di, S. Qui­
rino stabili la costruzione della stada 
obbligatoria che (ja San Fooca, va al 
confine dì S. Leonardo. Laonde nel lo­
cale del municipio il giorno ««rfi'ct ' (1) 
aii^. .ali» ove 10 -ani. a-arà tsiinta l'asta 
per,aggiudicare, provvisoriamente al mi­
glior offerente il lavoro di costruzione 
della strada suanunoiata. Il dato rego­
latore è di ;:Ure; 2849, Il tarmine «Ula 
per il : m.igUprahiento del ventesimo sca­
drà alle ore 12 mer. del giorno 17 di­
cembre and. 

•— Si rende noto ohe a riohiaato. di 
Luigi Oicobo, ed a carico di Pontelli 
Libero e Maria, di Missitini Anna, de­
bitori e di Secco Giovanni, teî zo pos­
sessore, tutti di Tarcento, sono posti 
in vendita ì,beni in mappa di Tarcento. 
L'incanto gindiziale seguirà addi 14 
gennaio 188S alle oro 10 ant. ^aii' udienza 
del detto Tribunale, e si aprirà sul! 
prezzo di ISi-è 593.40 oBerto dall'espro-
priante. > 

(Continua) 
(l) Ci paro che questo avviso sia stato 

pubiilvcatc troppo tftM\ e parcìò la spesa 
relativa sia divonnta quasi inutile. 

( N. d. R. ) 

;,'.'AlbHqÀ'r«»,'"nfeiIiLA SlSTA 
Milano, 10 diombre 

,r. Passano;! giórni ina nulla si, pre^e^ta 
«héi ci pe^ìnetti dìj, calcolare jyopfa ìuh 
avvenimenti mioo tMate per l'àjidàiiìehto: 
'degli affari; ••';;:-| ,;-•>;:> ,.ì •,'̂ , ,,; ,̂' •:;•', 
» Tutto p^g red i sà ciroondat(t:dalla maii< 
,f m i àonoionSIt sìa' per gli acquisti oh^; 
òeiJfleJvpndltel qbal ohe anche'l^ipra-^i 
tlplie Inerenti potìano le stessè impfonte:! 
dlIFaSirogliatezia e aslla difficoltà create' 
(l«t qawia !Ht«Mipne,jBvs' 

::E;b9p véro ohe siaàio a bassi prezzi, 
é'oheiprezm.l ephepé'rpiò aon «i deve 
paventare uh sensibile déierioramento de­
gli stessi,.ma intanto la noatta industria, 
giàirabbastanzaf travagliataci davpj^aónti'-
nuamente'lottare fra le ariguslii di caro 
prezzo della materia prima da una,parte, 
e la, oontiuue esigenze, di sempre più 
buon ' meróito dalla parte :;del consumo. 

iitliii 
;!; • |SóoÌelt'la:;T%$i?(|''P'Vl 

•| •NAV|'G*ètNlltAÌlÌ»A-4 
:- in 'iSeak(£ ài .OotS-opo 'h isti-!; 
tuità'ùrf'^glnzià aiàrittiala pet-;' 
trasporto di passeggieri e meróih 
per le due Americlve, Indiè|i: 
China ed Australia. i 

Rivolgersi al rappregeatantef 
•signor MlaBasaWi'fTèiiittinas»^ 
li»;,tìeiMÌo.:tì'r::,,i',!'"L,4, 

Per cigni schiarimento, pos­
sono anche rivolgersi in Patt« 
Alnnico, al sig. ff*raneeisco; 
lllanaxiedal. 

DISPÀCCI DI B O R S A : Copia fedele. 
VKNEZIA, U dloombto 

!BendIiii-'(D<l. 1 gsanain 96.83 ad 96:63 13; gp-
l luglio 08.60, a 98v7q, Londm 6 mesi 25.04J: 
saS.OO^tsncehe à-vUta B».9S--> 100.20 

', ^^ .Valute, 
fozzi da ao franoU da 20,—- a — .—rBan-

mmta aastriaclia-da 205.96; » 206.76 Fióriiii: 
-«ìlstriaoU d'argento d»--ia; .-- i-^ , \ 
'Banca Veneta 1 gennaio , da '868. «- 269 :—;~-
Sooieti Gostr. Ven. 1 gemi, da 890 e 801.— 
y;;-:A WEEN2aS, U dicembre 

Nspòleoni d'oro 20.^1. tondr» ; 26.07;--
Francosa 100.25 Asloni Munlp. 673,601 .Bànos 
Naiionale — j Eèrroviq .JVIarid.(ooii.) 672.60 
Banca Toscana—^ ;, Clràdito Italiiioo Mo­
biliare 971.60 Bandita italiana 08.35 ---i 

VD5NNA, 11 dioeiabro , 
Motilliaro 297.40 Lombarda liŜ BO Ifarrovio 

AuBtr. 806.76 Banca Nazionale 865 .— Napo­
leoni d'oro 9,76 li2 .Òunbio PubM. 48.67; Cam­
bio Londra 128,80 Auatriacs 8B;~ , 

PÀarai, l i iimabto ; 
Rondi'à 8 0[o 70,16 Rendita 5 Ojo 108,72-
Rendita italiana 08.76.— Fotrovio, Comb. —.— 
Ferrovie Vittorio Emanuoto —.— ; Ferrovia 
Romana 189.— Obbligazioni —.— Londra 
te,a4 —x lagtoa» 99 HitS ItaBa SìiB aenata 
Torca 8.80, 

BERLINO, U dicambro 
Molilliaro 449.60 Anatriaclie 611.60 Lom­

bardo 248,60 Italiana 97,80 , 
LONDRA, 10 dicembre 

iDglaae 99. Il|16 —Italiano 97. 6i8SpiiioaolO 
—.—j Turco —.— 

Proprletddella TipografiaM..BARDtJSOu. 
BniATTr At.KRSANnRO. (imnlf. rmnnns. 

CARTOLERIA 

MARCO BARBySCQ 
INTOIITÉ ' 

Via (AercatQveccttio sotto il Matite di Pietà 

Assortimento completo og­
getti di cancelleria, testi 
libri da scrivere per le 

Scuole primarie 
a prezzi di tutta conTeiiieiiza. 
Qqndizioni speciali e sconti 

rilevanti • pei Municipi, Isti­
tuti fii^ Scuole ecc. 

Occorrenti coinpleti per 
scrittura e ealMgrafla delle 
Scuole GomunaU di Udine 
ai seguenti prezzi ridotti: 
Classe I inferiore L. 1.60 

» I superiore » 2.20 
> II . . . . . » 2.65 
> I I I . . . . . > 4.10 
> l y . . . . . > 3.60 

GIACOMO DE LORENZI 
Vu. MnaoiTovaccaio 

DDIKiei , IIDINK! 
V—Completo assortimento di occhiali, 

stringinaai, oggetti ottici ed Inerenti al­
l'ottica d'ogni apBcie. Deposito di tar-
morautri retifloiiti e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchrne elet­
triche, pile di pili sistèmi; campanelli elef* 
Irioi, laslt, filo a tutto l'occorrente per 
sonerie eleltriolie, assumendo anche la 
oollooaziono in opera. 

: rSEZai MODICISSIMI 

T'tM inedesimi artìcoli si assume qua-
tunquWiparatura. 

., ;. ,;, ,,.::Tradraionè. 

' Parish e mmnére 1858,; 

• Slim; siii'Pdrmdeiiìa Galleani 85 

Milano:/ 
Noi,, au|ori„,dslla B o i v e r » i i ep iaeqó» 

s e d a t i v a , se do, 22 anni la troviamo cosi : 
bàlsamiéa'ttiollò' donna' 'fet 'i ìiQéiijhi i'^tlsva--
tiìre prpfi^do •(mn^giofmenteV 4f odiate), non'; 
possiniiSo persli»d'eroì:clie 'pess«i'to>Bai*''tantO: 
salutare niruottio, sempre mteiidiamooi .per 
injezione; raa pel caso del signor L, L.. ba-,, 
gni, a sempro bagni; lo ripotiaifljO, nell'in-' , 
torasia d'ani sua radiijale gviiiirigitme. Quaiido , 
assointara.ente foŝ o impossibiintatp di fare, 
rboglii,; iian^ipi.dòlle pei!Ìuole'.,nèll!ft^«iàa , 
«èd»«lva ed avvolga bone' irperle'eili te-,, 
stiooli e ciò sera' a mattini 'alitioiib!,,' '• ;' '; 

È contrario iill'iindaiiiantó dèltó' oiira .l'ir-, 
roBoliirità; ville' a dirb'cpn coiitinttità lièi' bi^ ;, 
gni sedativii libche 'presentativi "pi'iÉij e :' 
'dopo il'còito. '; •'•''' '' , 

Vi saluto distintamente.' 
•''", F.:NELÀTON^ ;,;;;. :j, '" 

14, iliaco de In Borse, 8 .eiage. 
Prezzo L, t . l * al flaobnaj a domicilio, 

a mezzo, pacco postalo, aggiungasi SO cetit, 
Totalo L, 1,60 por posta. , . : , , 
Scrivere franco alla farmacia Galleani,,, 

Exeelsior! 
POLVERI PifTORAÉIFUPPl 

PBEPABÀp 

alla Farmacia Reale 
-r iNÌ»IÒ TOIPPIIÉIÌÌN UDINI • '. 

Queste polveri: sonò dWènute in pptìo < 
tempo'oelebri e di,un estesissimo• ùen. 
perchè,oltre ia singolare effloaoiai;'eBl 
sondo composto di sostanze ad aifòn-
nqn irritante, possono èssere osate m-. 
ohe dille persoiie dedicale e indebolite 
dal; male. Esse psroió agiscono lénta-
menter ma in modo sicura oontrò-la 
affezioni polmonari ,e bronchiali oròbi- ! 
ohe, guariscono' qualunque tosse per 
quanto inveterata, combattono, è^flckée-
mente la stessa predispoàizione aliatisi. 

Questi straordinari' e iminanchev(|li , 
effetti sì ottengono coli'uso di quesie 
polveri la cui aziono non mancò mai:di, 
manifestarsi in aloUn; caso ih\citi furooj'o 
mpiegata con- costanza. I medici e gii 

infejrini the ne hanno tentata la pròva 
largamohte lo attestaiio. ; , .' 

Ogni pacchetto di dqdioì, polveri costa 
una lira, e porta il timbro , ideila, far­
macia. Ft'Kpp'Uzi, . 

D'AFFITTARSI 
due apptòanaentv 

, in ^rinu^o e terzo ,iftanOf,.:; ,f 
Via dellai Prefettura, Piazzetta Valentinia ' 

- Oaaa Bardosoo. , , • . 

; D'affittare \ 
in casa DORI A, suburbio Aqulle}a 

Pianoterra: D u e \»Utì local i 'per ' ; 
diversi usi. ' •;' ,;: 

Orario Jerrovia/rio 
(vedi quarta pagina) 



IL F R I U L I 

-'-ito-'inserzioni-'-fi'iieevono-'BScIm^^ 
Udine " lÉa ^)anieleManÌQ^^ 

-"-'"'-̂ '̂̂ 4̂M >̂̂ '̂ '•'Bifi^-'Pie, 'ecc. ; 
Foraiiturecompìels-iii carte, stampe ed oggetti dil|!||Bi^d|^#a^Bte^^|^^ 

A;tìmiinistrazi(Ét iSiiî  
.^.„^„©.prorj.1;,^,.,cai t t ì t t e ' l é ,oxd4;ei»pi,s5lQali 

.H'9S:PU!h^'W: 

AGGKirim iOME m 
:... Elepiizà'.-^ Ncw^ 

' 'jbieurata.meclinntói vagÌiÌ'n^atn;Ì<«ee^ tìa'lDinfctlMi'è pisr Woiàc, 
Whféziótóti an.'iitiso di se,ta,,'e,il,4(i« '̂!»i(o<Mn bmàntì^ fiMsi'mo,; 
a gemiiie,'oro rósso rubino, smèraPqi'qgsiline, zomri.'oàiigmnti. ,̂  / ' 
• ]RrìroÌ8'sinio/'sMCf|i|i quyiti'jm rasate assorUto— Korifiziohe aeott-

ritisàiniJi — •v,orâ ,elèg()j|za.6.rÌ!!ohè2-4̂ ^̂  guarniaiout —'alfa' nòvità^ lòggia»' 
•dpa';iirti'i5Ìica.4i'Ìl|ons(»5i«i«pif,'5„,'—? :lB'*»*5^^*''!'",'*<*.nl'.'> 
C o r o b o , Sten»ml,'m!'niatfe,inorp,,'?pleiiaide, 'delicai!!' jiérféttlssìtn^. 

1 nostri Saocl)i5tJinijlts)iani,,':phOjpri"mtiKgiano por iitìiòibè"gréziosò o 
smagliante ,7- pròprio' agli Sponsali di' famiglie distinte e'Hi"toori'gastò,' 
ijuontunqUó'fuKf _c)is'ègnoti ,e miniiiti esprmartlenté —. commissióne' [ièr 
è*mta'iS8iòlié'''—'yiitinò'proferiti per convenienza di prezzo; ai dozzinali a 
atempa'ornai a tutti «omttni.s .1 " ' ' ' , ' " , ' . ' 

/Commissioni: presso ihiUà lti»l»or, sarta iKiàjR^òksgfjr^ifn. SgJ'DDJNEi 
Avperleniìd''— ì%\^&'fffisiùtsìiilm sollecitino le'ordinazioni porro-

golarilà di laWò 6 dr's^adiziòné!"'' ' ' ofiii-i'n!-'i ;, 

'^^^i^^ii^pt;^^ Boifi^sr 

DI GIACOMO COME| |ATTI 
a Santa Luoia, Vìa Giuseppe Mazzini, jn'Udine 

VENDESI' ÙNX ' " • " ''" ' ' 

Farina alimentare razionale per 1, BOVIlfI 
Rumorose esperienze praticate s.eon Bovini'd'ogin*età, nW-

l'alto mediò'e baSsò Friuli, ' lianno luminpsamente draostrato chf, 
questa Farina'; SI pnS s'enz'altro'rifeiiere il migiore.« ìplB eco-) 
•noiiiico di'tóWi jgli alimenti ititi alla'hùtrizioneed ingrasso, coneCfet-
li pronti eaòl'prendenti: Ila poi tìtìi speciale iraporfàhza per l6tiStftr,i: 
zionedasvitell'i. E netoriochéiunìvltello nell'al^bandonaraiUatte 
•della madreii'eperisco'non poooj-coll'oso di questa Farina nòh'solò 
è impedito iladeperimento, ma è migliorata la nutrizione, êlfisyl-f 
Inptìò dell'animale progredisce rapidameiite. , - • 

•1,8 gri^nM'ricpréa.cleiM fa dei iiosti-i vitelli sui nostri 
Cercati ed ,il caro prezzò otie: Si pagano, spa5Ìi)lm?n,tej|wUijl(fp6 
allevati, dèvoào.determinare tutti'gli allevatòfiM' approtflttarué. 
Uni dèlle'-prove del reale 'unerito'di questal Ea|i)aj: J; jl>|ab|fo, 
aumento del lattft'nelKvaqolioie; la sua maggior^ ièflsits;"• 

ÌIB;,Recenti.espòrienzesliaonò inoltre',Bri4V[itò}:l»l5ÌJI>resj!i' 
con grande vantàggio anche-Sila nutrizione , dev .suini, .e per i 
gìóvaùi aiumali sp^oialniontsjt^iuna alimentazióne óòn risultati-
insuperabili.' ; , ,„. . , 

11 pjejzp,S .mitissimo; Agli acquirenti .sarwno.impartite le 
eruzioni,n'ecossafie por l'uso,: :>, 

a moicissimi 
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'/'•'••"GALLEA^^V:;:.; 
illlkm -r Farmacìa M- S4,,Óuavìo Gallemi — MILANO 

con taboratorio Chimico in PiaizaS^. Pietro, e lino, D. 2. 
Prpsontinmò questo prepariito diir'nòstro Lalioroiorip dopo'una lunga 

serie dì,,^hai di prova avendone'o'ttenutòtìh pieho succèsso, non che le lodi 
pii sincera ovunque ;ò stato? adoperato, qijl Uni diffusissittia vendita in Eur 
ropaediin America. "•• fr:'-.,i , ' • v ji ; - -̂  "J 

• I Esso hpn deVò esser cpnfuso con altre specialità che portano lo »t«»s» 
noiiMi (ìhe sono. lncrnoncl e spesso dannose] 11 nostroiprepsrafò è un 
''Oleostearato disteso su tela chê  conitene i 'principii : dell'ttipnlotii>!°lnn«»n^ 
tnnni. pianta nativa dalle alpi obnosciula fino dalla più remota antichità., 
;»' ::rFu'.nPStrp scppp di trovare il,,modo di avere la-nostra tela nella quale 
non siano alterati i principii attivi deljl'prnicii, ,e ci siamp feliivpnjente riu­
sciti mediante Uii procoSNo'^pcoi^ ló ed'|Un npparato.dr ' isQSirfli 
,e.(icini«lva >nTen»lono"c ' ' ì i roprlct i ì ' . ' '" , ''"' ' "'"" 
^ La'nòstra tela'viene'italvòlta foIsltìoB»» ed imitata goffamente eoi 

T**awiiTOO,velé"n» coiipsoiùtò'pdrlaifsua aziona'tìorrtf8ÌVa'"è"q^^ 
dovè essere rifiutata: richiedendo quella'ché portalo, nostre, vero iiìaróbe di' 
fabbrica, ovvéro quella inviata dirattnmonte dalla,nòstra Farmacia. 
::;.,",l,imumSrévoll sono lo guarigioni otleriuto-in molte mnlattio còme \oeS.-
tostnno loc r t i f f l ca t l «'«o J>:<>'»(»e.<l,l»;n». In tutti i dolorijn: generale 
òdi in-paf'ticolare nelle''Sompi4»ffSt|fil,. nei r c u m a t t ^ i u t d'OK»i p n r t o 
del còrpo la gn«i*lgÌ4»u<^''é\|>yttn*nr,GipvatneV *Ìo!l»pt- r e n a l i da 
«a l joa nofrlìtlea", nelle ' m à i m t i c di iiitbro,'nelle l enco rn ' ce , 
nòlliii'bbnSNaniént»^ -d'atói'it','''eòc.' Serve a'lenire i llòl 'órlr 'da ar- ' 
ili-itiilo o r o n l o a , da gotta i risolve la callosità,''gli iiìdurìmenti • da :ci-
oafrlov ed ha iinpUra (-molte .a,ltre utili applicazioni per malattie chirurgiche. 

" Cosla fi. ' I O , al muro, L. S, al méizo metro. 
Spedizione franca'a'domicilio aggiungendo le spese postali, 

Eiv,endjtoK.;:Iri B d l n c , Fabris Angelo,' Conìèlli'Fraiicesòp, Antonio 
Poiitòtti,'(I?ilippuzzi) farmacisti; è o r i W l a , Fàrma'óià'Ci Zanetti, Far­
macia Pontoni;• T r i e s t e , Farmacia C, Zanettî  G'. Seravaìlo, 'iiBra, 
Farmacia N. i Atidrovic ; •Trento, Giupponi'Carlo, Frizzi C, Santoni; 
eflialato, ;A'ljinovic; praiB, ferablpvjtz ; ' c i u m c , . G. Prpdram, Ja- ' 
ckol .F.;',MManp,',Stabilimeni;p C. Erba, via Marsala ,n. 3, e stta" 
Succursale'Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Cpmp. 
j(in,;gala 16;) Il«Mna, via Pietra,'96, Paganini e Villani, via Bòròmei 
'n. 6, e in tnttele principali Farmacie del Regno. " •". '! 

•AI^IiEVAraillkl»! ; ^ f »^» 

,:nH'/ 
,l,'uso;di quésto 

fluido «"'còsi dif­
fuso, che riesce su-
.Pffjlua-. Ojgni rào-, 
éótnandazione.Su-
.periòrer:Ad::iogiii 
altro [ireparatff di 
-.qu;^J;,q:!gyn*ere,, 
serve a m^ntene-
réi àl'i'cavallo : la, 
forza ed il cor8g-|_ __^ 
'gÌQifeo,|iilla.~vec-ffiSsK5 
d i ' ' • " '-—'^•-'^ 

chiaia la più a-
yanzata. Impedi-
sòe lo' irrigidirsi 
dei membri, é' 
serve specialmen­
te a rin/orèare i 
cavalli dopo gran­
di faticbe.r 

Guarisce lo af­
fezioni reuiBati-
•ohe, i dolori arti­
colari, di antica 

data, la •débplezzà''doi-feni;'visciconi''àtÌ'e 'gàmìie,' àcò^vaìcamenti rauscplosi, 
ó mantiene le,gambe sempre .asciutte e vigorose.' "''? " " 

Unico dep9stto in Odine alia drogheria* B ' . i n t l n i s t Q i * 

-'Il DUI-:-
• 1 ' . - U ; » ' - ' l ' , •- ^,. :,! : .', 

MercatoT̂ ooiiio 
-:-•'filf^WBfTio'' :' 
conÌic^"qitóìclnJ stE&Iiè 
antiche e inoderne, o-
leografle, luci'da spec-
cBiòrCartè '4'M4i 1^" 
nere a rttàèbìiiSaK:-èd'a 

stRwp, e, p,§,i,i-,,comjner-
cio. Oggetti dì cancel-^ 
leri^, e di disegflo;' 

Via Prefettura • 

'PREMJATl; FABBRICA, 
liste pso oro e iìnto 
legno pei;' cornici e tap-
-pezzerie, ,a, |iî «??5'4ì " «1 
fnbbrlcft.;;Còj;iaici dì 

,,pg^ì ̂ euere;e}laYori in 
'legiio : intagliati ed in 
,oarta pesta, dorati in 
••fìnof: ,: 

, , , Tia Dàiiiele Ipin 
TIPOGRAFIA 

editrice; del : giornale 
politico ' quotidiano |1 
f^,i>iuti. Si'Stampano 
opertì,''giornali,' opu­
scoli,, ay^isì, registri, 
eco; : con.: esattezza e 
puntualità neir esecu­
zione "a prcsKiei con-
s'enlcntisslnii. 

• PRESSO 

LA PRJl|lATjÌ;TABBEIOA 
' • D I , ' " • ' ' ' , , , ' 

PIETRE 
M , • • • • • iH|' •MViUBUUi 

ARTIFICIALI : 
ANTONIO ROMANO 

,f\iiiorl ,'|^«ìr4'à'"^enczita 
.troyasi. un'grande de-1 
, posito di b-OGo/iette per 
pamtoje adv-sp irrigar 
zwwe.'S! assumono in 
oltté; cómAi^^ibni per 
giialijpquè, lavoro in 
cemento. 

Presso la stessa Ditta tro­
vasi anche Un grande depo-

< sito di ' ìBoir»' raffinato. 

ILLIililii 
•t-tsàimi : àurirl-: - sJarlóiuse , • tóivi ; 
.i»'i..-IJj)ItlB -.* ' \ ^ : ''• ' -- A'VBIIJSZM. ..OAyKMzu.. ..- ~~':, ,,,:, -A'HDlN'fi 
oro imaiit<, '• misto,.: «té 7.9Ì! ant. or6,,4(80.siit. .dilètto,.: óre 7i87.iaiit 
, , , , BilOiiuit. oMibUB,, ' ,' Ó.48 a h i ,, .6,26 u t . ouhtbns „ 9.64 àat. 

.10,20 iuit. 1 WJt» 
' oillibàìi' 

. g 1.80 p. n-:-l'JlS:,M>t'- -^iiittlbtts „ 8.80 p. 
#ia;«o'j«m 

1 WJt» 
' oillibàìi' j , B.15 p. , i> l 'isfc- K t i ò ; s 6.28 p^ 

:^f.^ "W: „ 9.16 p. 
i: 11.86 p.. 

: i|"-iii4.*l:.-:'à' , . 'élMbte' 
misto 

• ' , 8.2Bp. 
.̂ , .a.fl0 ani. 

DÀ v n i m 'AfONTEBlìA DA PONTUBBA- AUDjtjK, 
pré't.60!uit, omiiiti,. .oie,fi.ÀSuit. ore„e.BO,«nt. 

' «' 8,20 aiit. 
,, omnib.,. ore, 9.18 anti 

•„:7.JB;ant. diretto . 9.4a àiii 
ore„e.BO,«nt. 
' «' 8,20 aiit. dhiètto ',.10,10,a«it, 

, 10 .80 u t . oàìalb.' , , ! '•l'.BS'*.' ,. •l'.48Ii." onìiìfl). « 4.a6 .'p. 
i Mm^. òliMbi" ' \ -7.38-?.- , r B. -^p . ottulbi • ' 7 . « p; 

, ,:,:«,Bliipi dirotto • . , J .88 ;p . . -•„: :fl.86;jp. 1 dirotto •„. 8.20 s, 

DA HDWa ' ' A TBIESTK 1 DA TRIUSTE AùDmai: 
eie. ,!3.60:Utf ;, ,nl9t« oro 7.87'ant ore 7.20 atti omidb^ òiè lO.-i-ant. 
" , ' 7,B4 mi, òimìb. „ 11.26 ani. „ 9.10: tot. omnlh. '» 12.80'p. 

» e;46 p, Onmìb.' , 9.52 p. » 4.60 p. omnibus , B.08 p. 
, 8 . 4 7 5 , òmnlb". : , 12,80, p. 1 :",?•- \' misto „ l . l l a n t . 

19 STApigliSfd 
CHIMICO 

btw^ualo da S. 

lAKMAfllIJTIOO 

INDUSTRIALE 

%%\ 
il ,re f ,|ta|ip, ptp; 'ip Ejii)̂ (m8l9 

è'fornito 
de)l? rinom,ate PMtiolie Marcftesinie tatresi,.. Beoher, dell' fremito di 
'Spagna, Panerai,, .vMy, Prmdint, Ha/npas^ini,,'Pater^mì s'.piamges, 
Cassid'Ammimta Pittpmzd eco. ecc. aite'a guarire la tosso, raiictòiiie, 
còstipi»ziòi)è,'WònOliitò ed'altre simili malfittìe; ma il. sovrano .dei rimedi, 
quello; che itì un'rhòmon't.o; eljùliùa 'ógni sp'edie di tosse, qttéìiò 'che oramai 
e conosciuto per 1' éfficSiia ;e semplicità ib'tutta Italia ed anóho' all'èstero 
,è chiamato cpl nome dì ' ' '' ' ' '" 

,'^,'^'???;Rl1-,»'ettoroi|J|BiiB|s,, ' ; 
Oiteste polveri non hanno bisogno, delle giorn5lie|e_o;arlatane.sobe rMamse 

che.^i spacciano da, qualche tempo, segnalanti 'al pntibfico guarigioni per 
ògni'stiéclo'di-tnàltlttia! osse si raccpiiiapdap,0|, da' sé cpl Isolo npttie e sia 
;per las sémplice ed elegante•: coufezìpné,:'siei ,',p,el -prezzo, fteschilio'. di una 
lira al pacchetto, sorpassélio,qualsiasi altro medicamento di simil genero. 
Ogqj,,nacohettp contiene 12 polveri, con_ relntlva„istrp.zione. in carta di. seta 
lucida, munita dei timbro,dellS'farmacia Fiìfppizi.''; " ' :"'-3.'i*5'" 

Lò,stabiliinénto.dis|?p,no inoltre dellé'segjàénti speóialità, ohe fra' le' tatite 
esperimentaté, dalla scienza medica nelle m'alattie'àcui'SÌ riferiscono furono 
trovate éstremaméiilo 'illìli' e' giudicate, e : per la preparazione accurata, le 
più"édatté a' curare è 'guarire Iciinfermità che.logoranp ed affliggono'l'u-
maiia-'specie;'''•,':' "-!•••"'!« , , ' ,^ , , ', 
'': Solpo^ppo. d t 'Bi rosfo la t ta^o ili oa loe e forre» per combattere 
lairacbitidy, lai'manc'anza'diinutriifiepto,iiei/l^arabini,:e fanciulli,,l',anemia, 
/ia'clòrpsi.é'-simili;':' ,',r'': ' •^-«''••-.••'•. • •.>, ciui.ii-,, ,,1 <n,;;. .-., -r _ 

S c i r o p p o d i A b e t e B i a n c o efBcace contro i catarri,crònici' dei 
-bronchi) della .vescica, e !in tutte le alTozioni òli simil genere. 

' Sc i roppo 'd i i chiIf^lj « ' f e r rò ' , ' importantissimo'preparato tonico 
cprrpborante, idò'neo in'sommo grado ad eliminare Ip malattie croniche del 
„sangUe, le'cachessie palustri,, ecc. 

Solfi^^Pjfo di^jputrnmo 'Villa c o d e i n a , medicamento riconosointp 
da, tutte le autprità mediche cpme quello ,,chp.gaarigc.e,r,a,dÌc^altpento le tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il'cÒm"p.3i'?ìitè-,|y?Ìitóàp"3èl Catrame 
e quello sedativo della Codeìna. 

.Oltre.a'Ciò alla Farmacia Filippuzzì vengono preparati; lo Scifopso,di' 
Bifqslplaftato di calce, \' MUsif-''CPoc&f- V'Sb'sirf'mim'; l''SllMir''GlóHa, 
r pdotttàlgicC Paniftti, io Sciroppo TamarMo IHUpjnasi, VÒliodiPiga'l'ó 
di' Éertéiko Cori 'e senau protojoduro ài Isrro, lo pólveri antimoniali 
diaforeiidhe pei-càvalli'i'bovini,ecc.'ecc. 
' SpéoialitS hàzioòàlì ed èstere come ; Furino lattea Nfstlè, Ferro Bravais, 
Uagnesia. JSenry's e Landriani, Peptone e fiattcreatina Pefresnf, Limtprp 
'ó'àudronde (iugot, Olio di Merlussso ^ergen, ÈsH:atto]0rzo fallito, F/èrro 
Favillt,'"Estr'àtto L&btoj'Pillole p'eKaut,'Porta, Spellarizori, Brera,' 'Cooper'•? 
HollowayiBlàncafd, 'GiaComini, Vàllet, febM/ugo MóHti, sigaH^^ 
Espich/'Tél'à alParnica' Gàikàni, 'càtlifiigà"task, Ecrisòritytóii,''£làiika 

,Ciuti,,(^jm[eUiai,ì^pmuro di canfora, ecc. eco. .••<?-••'' :, ••i-n' 
L''àssor{iméntò'deglj"articpli dì gomma elastica e degli oggetti chirurgici 

è conipleltl': "''' ' ' ' -•:'""''. • ""• ' "- "— - ~" 
Acque minerali delle primarie fonti italiane, ^strajilere.^,_ 

PER;:LK 

Per doglie vecchie, distorsioni delle'giuijture(riugi'pssameuti dei cor 
dopi, gambe, e delle glandele. : Per mplletté,"vèsóiéÒni, càppelleitì, puntine 
'fòrtaelle;'giét'd6,'deholozza dei reni e per le malattie degli occhi, della gola 
e-del petto.'-: -'• -' '" ' ' 

•. La presente specialità è adottata nei Reggimenti, di Cavallerìa.e Arti­
glieria per ordine del E. .Ministèro della Guèrra, con Nota in data'di.Epma, 
9 maggio 1879, n. 2179, .divisione Cavalleria, Sezione li, ed approvato rielle 
R, Souole.di Veterinaria.dì Bologna, Modena e'Parma. '" . ' 

Vendesi all'ingrosso "pi'èssp'rihveiitprè P i e t r o AaSmont l , Chimico 
Farmaci'stai Milano, Via'Sbliferino 48 ed al minuto prèsso là'già "Féimtea' 
'Amliinontl ora Càl roM, Cprdusio, 23. 

IPBÉaiii»Ì 'Bottiglia'grande, s.ervibile per.4 Cavallj L̂. «-,—..;, 
•"''"-'"-"'-'''. '"> me'zzéné''"VV " '"'-"'2' > •,"'»"3.S0 

» ' pìccola ' " » 1 '» » »•'•—' 
I d e m p o i n b V l u l ! 

Con istruzione e con:l'occorronte per l'applicazione. ^ -
•NB. 'Là presente specialità! è'ppstà sottolaprotezione delle leggi ita» 

liane,, poishè munita del marchio di privativa, concessa'dal Regio; Ministero 
d'Agricoltura e .Commercio. • , •, ! • 

Fluido Uiàziouale Azinionti r icos t i tuente 
le fforae del Caval l i e Bovini 

P r e p a r a t o ' Osei 'ùslvameMte iijpl JLahomi to r lo d i spe -
eial l t j t ' '« iotèr l i iar lè d e l o««l>Mloa;:-,|B!!'ì4#«l*Ìa A»'™"»"** 
l>letra- li' . . . . 

.Ottimo,rimedio, dì facile applicazione, per asciugare la piaghe semplici, 
scaifltture e crepacci, e per guarire lèsidriì traumatiche in genere, debolezza 
alle reni, gpppezza ed .ajquo alle gambe prodotte dal troppo lavoro. " ''' 

' ' ' l ^ é m z o d e l l a I Jó i t i s l l i i I , : ' » , ao : 
Per evirare contraii'aziòiii, esigere la-firma'4 maiìo dell'inventore. 

Deppsitp in tDINÉ prèsso là Farmaci» flflscro'^pj^imidpll iielr9Ìl CM»?'" 

Udine, 1884 "** .Tip. Marco Bardusoo, 


